Dal programma alla progettazione
L’attività proposta nei primi due incontri di tirocinio indiretto del secondo semestre del primo anno intende recuperare in modo operativo alcuni contenuti del tirocinio delle 30 ore(scritture professionali e carte della scuola; condivisione di alcuni elementi del lessico professionale) “disseminati” in modo non sistematico nei cinque incontri, così da individuare non solo, in certo senso,  quel filo rosso che lega le riflessioni del primo semestre alle attività e all’osservazione sul campo del secondo periodo ma anche il senso, ai fini della pratica professionale, degli argomenti oggetto degli incontri del primo semestre.
Le attività proposte e sperimentate si possono così sintetizzare.

1° incontro: analisi di un documento ministeriale(programma); riconoscimento del lessico professionale e delle linee guida; ipotesi di programmazione.

2° incontro: confronto tra il piano di lavoro ipotizzato e il testo una programmazione proposta nella realtà del vissuto scolastico, individuando analogie e differenze, punti di forza e di debolezza.

Il documento scelto è il programma ministeriale di Italiano per le classi terze dell’istituto professionale( le stesse opportunità offrirebbe il programma di Storia). Si presta sia ad una interessante analisi del lessico specifico(si pensi a voci come curricolo, area comune, area d’indirizzo, statuto epistemologico, abilità, competenze, flessibilità dei programmi, prove strutturate, moduli, modularità, pensiero divergente, …) sia alla riflessione sul dibattito disciplinare e metodologico (il testo “impone”, ad esempio, un’organizzazione didattica modulare).
Per il documento: www.edscuola.it/archivio/norme/programmi/italiano

Consegne per il primo incontro:
1. Dopo aver letto la prima parte del documento(Premessa – Finalità – Articolazione modulare) individuate:

A) la peculiarità del terzo anno in generale e in relazione alla disciplina;
B) alcuni elementi di lessico professionale;

C) le parole chiave e  i termini che rivelano una chiara collocazione del dettato ministeriale nell’ambito del dibattito sulla disciplina  e sulle metodologie.

2. Dopo aver letto la seconda parte(Tipologie di moduli e indicazioni metodologiche):

      A) individuate altre spie che rivelano la collocazione del testo nel dibattito disciplinare e 

           metodologico,

      B) ipotizzate il percorso annuale operando le scelte sulla base delle indicazioni di massima dei    moduli proposti

